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Sapretesenzadubbioleggere,aldilàdellemaschereipocrite,lafreddezzael’at-
teggiamentocalcolatorediquelli/echediconoessersiestrattidalterrorearbitrario
deldominio,permeglioriprodurlosecondoilorotermini.

Comeduranteleguerreindiane,alcunetribùsialleanoconl’invasore.Anche
selasopravvivenzadiunpopoloimpone,inalcunecircostanze,unatalesceltaed
èdifficilediscuternequi,sullazonalaquestionenonriguardavaaltrocheunpo’di
terra.

Nessunpercorsoèperfetto.Alcunepersonehannouncuore.Altrinonhanno
cheunsoffiod’arroganzaedicalcolo.

Pertuttiquestimotivi,abbiamodecisodicolpirealcuorequestalogicad’espan-
sionechedomina,oramai,laZadequelli/echevisiassociano.Lacostruzionedi
unascuolanelbelmezzodellaparteEstdellazona,devastatadall’abbandonodella
lotta,meritavaunarispostachiara.

Nellanottefrail5eil6luglio,all’imbrunire,cisiamointrufolati/ealle
Planchettes,dovesitrovailcantieredelfuturoedificio.Ciaspettavamoditrovare
un’operaquasifinita,invecesiamocascatisuun’ossaturainlegnocompletamente
nuda,muratainunasolettadicemento.Nonpotendobruciareintegralmentela
struttura,abbiamopresodimiraletraviprincipali,segandole,primadiammuc-
chiareailoropiedidellegnodacostruzione,perdarvifuoco.Abbiamoanche
avutocuradilacerarelatotalitàdelletendeedellestrutturedacantierepresenti
sulposto.

Durantelanostraoperazione,unapersonasitrovavainun’abitazioneaqualche
metrodidistanza.Questononcihaimpeditonédicagareneilorocessiasecco,né
diportareaterminelanostravendetta.Abbiamoaspettatopazientementechela
sualampadafrontalesispegnesseeabbiamoaccesodiversiincendi,primadisvanire
nellanotte.

Dedichiamoquestaazioneatuttelepersonechehannosubitolalogicadeleteria
erepressivaimpostadalCMDOedalsuomondo.

Deglispiriti
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Semplicemente,nonavevovistodadove
sarebbepassatoquestavoltal’inevitabile
riformismo,inmododiscretomasicuro:da
làdovesiparlad’insurrezioneediautonomia
amigliaiadicopie”.

Citazionedall’opuscoloLemouvementest
mort…Vivelaréforme.20171

LaZaderailnostrovascellopirata,lamadreditutteleZad.Èemersainun’e-
pocasenzavied’uscitaedèstatocomeseilmondodiventasseunpo’piùsopporta-
bile.Comeunbrevebarlume,unapossibilitàchefacevairruzionenellanebbiaspes-
saeappiccicosadelnostrofuturo.Pernoicheconduciamodellevitemovimentate
efuoridallenorme,eralaconsapevolezzachecisarebbesemprestatounpostoad
accoglierci,incasodilatitanza.UnpostodoveloStatononsarebbemaivenuto
acercarci.Unpostodoveavremmosempretrovatodegli/llealleati/epernutrirci,
vestirci,dissimularcinellepieghedelsuobocage.

EdèproprioaquestoStatochecischiaccia,ciuccide,cidàlacaccia,chetre
annifalaZadèstataoffertadaunamanciatadiopportunisti.Quelliequelleche,
ancoraieri,sostenevanochequestoterritoriofosse“insecessione”.

Questotradimentoodioso,messoinattoallespallediquelli/echecombattevano
igendarmisullebarricate,nonpuòesseredimenticato.Tantomenoquandoilkom-
internlocalecitirafuoriunprogettodiScuoladeiTritoni,perfesteggiareitreanni
diquellacheloroconsideranocomeunavittoria.

Ricostruirelàdovec’eralosquatdellePlanchettes,allora?Comenonesultare
dirabbia,difronteaquestaennesimaprovocazione?Comenonurlareallavendetta
perlaparteEstdellaZad,devastata?

Equestolentoslittamentochec’éstatosullazona,finoadatterarrenellebraccia
delnemico?Ancoraunavolta,dobbiamosrotolareilfilodiquestastoriaorribile,
dobbiamochiederci,ancoraeancora,cosaavrebbepotutoesserefattoperevitare
questofiasco.Daallora,nontroviamopiùgranchènellelottecheincontriamo,
comese,dopoquellocheèsuccesso,sisiadiventatichiechi/e.

Eccolastoria,comenoil’abbiamovissuta.
Permoltotempo,abbiamocredutoallastoriadell’unitàedelladiversitàdelle

tattiche,quellachesipuòtrovarenegliopuscolisenz’animadelcollettivoMauvaise
Troupe.Gliannipassano,lavitasullaZadèscanditadalleliti,checistancano,
edallevocicheparlanodiespulsione,checipreoccupano.Perlei,partiamoin
paesidell’Europameridionale,perfarepratica,testiamodellericettedimolotov,
sotterriamodellecassepienedimaterialenellaforestadiRohanne.

1NdT:Il“movimento”èmorto,Viva…lariformainitalianoqui:https://roundrobin.info/2018/06/zad-
il-movimento-e-morto-viva-la-riforma/(latraduzioneitalianadell’opuscololasciaunpo’adesiderare)
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Sì, sono passati anni dall’operazione César [ottobre-novembre 2012; NdT ], le sto-
rie di litigi con la fattoria di Saint-Jean-Du-Tertre sono sempre più numerose. Poco
alla volta, il soprannome visionario che le era stato attribuito passa nel linguaggio
comune e chiude i discorsi arrabbiati. I conflitti, cominciati a partire da divisioni
di classe,2 si confermano. Alla vigilia delle espulsioni, tutta una frangia degli/le oc-
cupanti, i/le più privilegiati, si distanzia dallo “zadismo”,3 abbandona l’assemblea
generale (AG) degli/le abitanti, per creare l’AG degli utilizzi: questa nuova istanza
decisionale si arroga il diritto di determinare il futuro delle terre ed integra a questo
processo delle organizzazioni cittadiniste e delle associazioni che non hanno nulla
a che vedere con l’occupazione.

All’inizio del 2018, il potere annuncia l’abbandono del progetto di aeroporto.
Alla televisione, si vedono le facce di occupanti conosciuti/e, che fanno baldoria
alla Vacherie e posano davanti alle telecamere. Quelle stesse facce che avevamo
visto su qualche giornale con una cappellino della CGT [la CGIL francese; NdT ] o in
k-way nero durante qualche scontro. Quelle stesse facce che si impegneranno, in
maniera arbitraria e a nome di tutto il movimento, a riaprire la strada D291,4 nerbo
della guerra d’usura che ha portato alla vittoria contro l’operazione César.

All’indomani dell’annuncio del governo, assistiamo ad un simulacro di assem-
blea generale, in cui si gioca il destino della “strada delle chicanes” [la provinciale
D291, così chiamata a causa delle numerose barricate ai suoi lati, pronte per bloccar-
la completamente in caso di attacco poliziesco sulla Zad; i veicoli erano obbligatio a
girare intorno alle barricate; NdT ]. Uno dei burocrati in capo, installatosi di recente
sulla ZAD, mette i paletti per il dibattito: le persone che non abitano sulla zona
non avranno voce in capitolo. Ecco che tutti/e quelli/e che, da dieci anni, accor-
revano su questo territorio al più piccolo sussulto, alla più piccola effervescenza,
si vedono subito rifiutato il diritto di influire sul destino e sulla salvaguardia del
vascello madre.

L’assemblea non arriva ad un consenso per quanto riguarda la strada delle chi-
canes e l’odioso Julien Durand, con l’appoggio del CMDO5 e di tutta la frangia
più privilegiata del movimento,6 deciderà per lo smantellamento forzato. In questo
video desolante,7 girato dal gruppo G.R.O.I.X., si può vedere (al minuto 5,29) il CM-
DO espellere una capanna, al posto della polizia. Nei secondi precedenti, l’ignobile

2« A propos de mépris de classe » [A proposito di disprezzo di classe]
3« Le mouvement est mort…Vive la réforme » [Il movimento è morto… Viva la riforma]
4Conférence de Presse sur la ZAD [Conferenza stampa sulla ZAD] – 17 gennaio 2018
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Potrete ancora parlarci di cinciallegre e di fallopia giapponese. Voi volete che le
piante e gli uccellini servano a realizzare i vostri piani, persuasi/e della legittimità di
quello che fate. In questo modo, perpetuate l’alienazione materialista delle lotte so-
ciali ed operaie fin nei territori selvaggi, assegnando le vostre intenzioni a qualcosa
che è differente da voi, in modo da assimilarlo meglio. Ma ci sono delle cose che né
voi, né le persone assetate di controllo che stanno al governo non controllerete mai.
Tanto meglio.

È stato fatto tutto il possibile affinché, dell’incedibile diversità di rapporti nei
confronti del mondo che erano presenti sulla Zad, non rimanga che la vetrina tri-
onfante dei vincitori.

Quelli/e che hanno organizzato il monopolio della loro presenza, negoziando
con lo Stato, quelli/e che guardavano da lontano mentre i gendarmi radevano al
suolo le capanne hanno fatto emergere, nella loro megalomania, un insieme di seg-
ni, di pratiche e di credenze, per continuare il lavoro di colonizzazione del nostro
immaginario.

Presto, ai nostri bivacchi nella foresta è stata sostituita la gestione forestale.
Mentre noi cercavamo di imparare di nuovo a rapportarci direttamente ai con-

flitti interindividuali e collettivi, loro parlavano di mediazione comunitaria.
Nelle loro bocche, l’acquisto di terre è diventato un’appropriazione di terre.
Il non-utilitarismo del vivente è stato rimpiazzato dal fatto di scegliere in assem-

blea quali alberi avrebbero tagliato.
Le tribù di chi non possedeva terre, di chi non aveva diritti di proprietà, sono

state sconfitte dai collettivi di contadini.
La cosiddetta orizzontalità della comunità ha ridotto in frantumi la libera asso-

ciazione individuale.
In ogni caso, per noi il fuoco è meglio della loro falsa pace.
La loro ecologia da museo è una menzogna. Alcune delle vite liberate hanno

imparato di più fra le siepi e i boschi cedui della zona di tutto quello che verrà mai
insegnato sui banchi auto-costruiti della loro scuola. I veri spazi di apprendimento,
loro li hanno condannati. La vostra scuola, come tutto il resto, non è nient’altro che
un meccanismo in più per fabbricare un mondo a vostra immagine.

Da parte nostra, abbiamo imparato che sulle vie dell’emancipazione possono
nascondersi molti scogli e molte difficoltà, che il nostro avversario può prendere
molte forme diverse e che non è mai troppo tardi per contrattaccare. Le rune di
protezione che hanno inciso sulla struttura in legno non funzionano.

Compas zapatisti, acoltate e guardate quelli/e che vi accolgono [probabile rifer-
imento al gruppo di zapatisti che sta percorrendo l’Europa, in questa estate 2021, per
incontrare diverse situazioni di lotta, e che è passato anche per NDdL, a fine luglio ;
NdT ].
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QuellocheabbiamoriscopertosullaZad,sulleZad,èinnanzituttolaforesta.
Laddovealcunepersonenonvedonoaltrochedegliutilizzipossibiliedellequantità
calcolabilidirisorseperconstruirel’autonomia,dapartenostraabbiamoriscoperto
lapossibilitàdiunavitaradicalmentediversa.Questavitaèstata,pernoi,un’ap-
prendistatoperlalibertà.Pernoi,laZadèinnanzituttolastoriadiunapartedel
mondooccidentalecheriscoprelapossibilitàdiunavitaaldifuoridelprincipio
dellaciviltà.Unpo’piùlontani/edallacittà,staccati/edalleingiunzionifamiliari,
dagliobblighimilitanti,dallelogicheproduttivistechetroviamoancheneinostri
cosiddettispaziliberati,conlelorosequeledifantasmielelorofiguremessianiche,
noiabbiamoricominciatoavivereunavitapiùpienaepiùcomplessa.

Inquelluogoabbiamointravistodellepossibilitàperrifugiarciereimparare,
inventaredinuovo,umilmente,inostripiccolimondifattidicapanne,modellando
gliinizidiunamagianuova,nascondendociagliocchidiquelli/echeimpongonole
loroleggi,inmododariemergerepoiemeglioattaccarli.

Altri/e,alcontrario,vihannointravistoinnanzituttolapossibilitàdinuovispazi
dariadattare,dellecaloriedaestrarredalsuolo.Lalottaèstataprestotradottain
unalogicadicalcolo,inluoghidasalvareeinterredacoltivare.Ancoraunavolta,la
pianificazionemilitanteematerialistahaavutoragionedelladimensionepoeticae
sensibilechefasìcheunarivoltanonsiasoltantouncumuloditechichedaopporre
almondo,ma,effettivamente,unmododivivere.

Quelli/echeelaboranostrategieepianificanofreddamentelelottealnostropos-
topotrannosempreparlarcidisensibilità,diricomposizionedeimondiodialleanze.
Losguardocheportanosullanaturanonènient’altrochequellochesifadimeglio
interminidiecologiadominante:unaversionedell’opinioneriformistacheèabbas-
tanzainsintoniaconlospiritodeltempoperoccuparedeipostiasedereedimporsi
comeunnuovosistemadigovernabilità.

Èveroche,daitempidelmovimentoanti-globalizzazione,ildominionon
hasmessodiprogredire,ricomponendosi.Questapiccolalottatranquilla,conil
pretestodell’inclusività,delmutuoriconoscimento,dellamediazione,deldialogo,
sembraesserelastrategiacontemporaneaperavvicinarsiaquellocheera,finoad
ora,completamentediverso,alloscopodimeglioraggiungerloemeglioassimilarlo.
L’alleanzagiovaatutti/eelaricomposizioneassorbeederodechièpiùfragile.

Rapidamente,lafrangiadominantedellaZad,incarnatadallapoliticadelCM-
DO,fedeleallalogicadipartitodeisuoimembripiùeminenti,sièerettaarullo
compressorepolitico.Talerealtà,esattamentecomeidiversisistemididominio,
nonhamaismessodivolerassorbire,divorare,digerireedissolveretuttoquello
chenonerasimilealei.

Quandounmondoconcepiscelastrategiadellasuaespansioneaqualunque
costo,ottimizzaedorientalapropriacrescitasenzatenerecontodell’etica,che
eppureerailfermentodellasuarivolta,raggiungelasfilzadeimondidimortee
d’annientamentochedobbiamocombattere.
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JulienDurandcispiegalastrategiaincorso.
Il26gennaio,lasimpaticaCamilleraccontaalletelecamerechequelladisman-

tellarelaD281èunadecisionecheèstatapresacollettivamentedall’insiemedel
movimento.8Qualchemesedopo,lavedremobrindareconlaprefettaNicoleKlein,
invisitadiriconquista,9incompagniadeisuoiamicidellaRiotièreediSaint-Jean-
Du-Traitre[ilsoprannomedatoallafattoriadiSaint-Jean-du-Tertredachisioppone-
vaallapresadicontrolloriformistasullaZad–letteralmente“Saint-Jeandeltraditore”;
NdT].

SitrattadituttoundispositivodicoercizioneedinormalizzazionecheloStato
svelaagliocchiditutti/e,senzaavermossounsolopedonesullazona.

QuestaprogressivapresadicontrollocheèstatamessainoperasullaZadci
lasciaunsentimentodidéjà-vu:lacostruzionediunamitologiafondatricesirifàa
vittoriedelpassato(Plogoff,ilLarzac),l’incarnazionediunmovimentoattraverso
un“Noi”cheorientaapriorilanarrazione,poichéessoimpegnasoltantolefrange
piùriformisteefrequentabilidelmovimento,l’usodiunbispensierochesiappro-
priadituttoquellochepuò:glisquatsonodiventatidei“posticomuni”,ilglaciale
“camarade”arimpiazzatoi“copaines”.Sidispiegatuttaunaletteraturanellaquale
siparladiutilizzopiuttostochediproprietà,diliberazinedelleterrepiuttostoche
diproprietàfondiaria.

Inseguito,questovisofreddoeautoritario,checièimprovvisamentefamiliare,
siautorizzaqualchegestogrossolano,forseperfarcapirechelacoercizionenon
prenderàsoltanolevietraversedellapolitica,macheessapuòanchemostrarsipiù
minacciosa:inottobre,unoccupantechesieraoppostoallosmantellamentodella
D281eavevadanneggiatounpezzodellastradavienepestato,messonelbauledi
unamacchinaeabbandonato,legato,davantiadunospedalepsichiatrico.10Ainizio
novembre,ilCMDOcensurauntestochespiegaleragionidellapartenzadiRadio
Klaxon11dallaZad.

5DefinizionetrattadaZadissidences2:«ComitépourleMaintienDel’Occupation»[Comitatoperil
mantenimentodell’occupazione–ilnomerieccheggiaquellodelConseilpourlemaintiendesoccupations,
gruppod’ispirazionesituazionista,natoinseguitoall’occupazionedellaSorbona,nelmaggio‘68;NdT]
èungruppodipersonedidiversipostioccupatidellaZad,lecuiiniziativesonoorientateprincipalmente
versoilfattodiorganizzarsiconaltre“componentidelmovimento”,invistadieventispettacolaricontro
l’aeroportoeperimmaginareun“futurosenzaaeroporto”.Talegruppo,all’iniziosegreto,sièpocoalla
volta“resoautonomo”dalrestodell’occupazioneenonaccettalecriticheche,quandolasuaesistenza
èdiventatarisaputa,sonostatefatteailorometodi,checonsistevanoaprivatizzare,insiemeadaltre
“componenti”,ledecisionidelmovimento.

6Zadissidences1,cfr.l’articolo«Contrel’aéroport–etpoursonmonde,ouquoi?»[“Contro
l’aeroporto–eilsuomondo,oppureno?”]

7https://www.youtube.com/watch?v=TMw1dpEeSEE
8NDDL:l’ex-«routedeschicanes»dégagée[NDDL:l’ex“stradadellechicanes”sgomberata]
9France3TV,«NotreDamedesLandes:Lareconquête»[NotreDameDesLandes:Lariconquista]

10ZADdeNotre-Dame-des-Landes:Perquisitionsencours(MAJdu25/01)[NotreDameDesLandes
:Perquisizioniincorso]

11Notre-Dame-des-Landes:SilenceRadio.RadioKlaxonestmorte…viventlesradiospirates![Notre
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Ma tutti/e quelli/e che erano lontani/e da questi intrighi sono comunque accor-
si/e al primo rumore di anfibi polizieschi sulla zona. Che sensazione strana, battersi
di nuovo sulla Zad, sei anni dopo l’operazione César, e non trovarvi nient’altro che
una massa uniforme e guerriera che assomiglia alla testa di un corteo e che stagna
impotente davanti alle barricate. Dove sono finiti/e i/le clowns? Dove sono finiti/e
i/le pacifisti? E la vecchia signora che lanciava delle rape sulle ruspe? Da un punto
di vista estetico, qualcosa si era impoverito.

Ma non è tutto; i/le “sostenitori/trici” sono relegati in certi settori e tenuti/e nella
più completa ignoranza delle trattative in corso. Nessuna traccia del CMDO sulle
barricate e la Mauvaise Troupe sembra così preoccupata dall’idea di “difendere la
Zad” che si trova in viaggio di turismo nel Paese Basco.12 Dal settore ovest ci arriva
la notizia di un gruppo molto importante di amici/e, venuti/e per battersi, che è
stato mandato via dagli/le abitanti.

Non c’é bisogno di essere un/a burocrate uscito/a dalla facoltà di Scienze
politiche, per capire che c’è qualcosa sotto. Il 20 aprile 2018, mentre centinaia di
persone arrivano da tutta Europa per difendere la Zad, che da due settimane la
polizia riempie di gas e di granate esplosive, il CMDO tradisce la lotta e cede alla
prefettura i dossier di normalizzazione richiesti dallo Stato, che comprendono solo
gli edifici in muratura.13

I/le membri del CMDO spiegano allora ai mass-media che hanno fatto un passo
in direzione dello Stato e che aspettano un passo da parte di quest’ultimo. Di fronte
a tutto ciò, ecco quello che dice la prefetta Nicole Klein: “Sapete, mi sono detta che
avrebbero potuto farlo molto prima. Hanno fatto un lavoro notevole, ci hanno pre-
sentato delle tabelle, dei nomi, dei progetti, hanno fatto il necessario. Ciò significa
almeno che erano quasi pronti/e”. Da questo a immaginare che certi spazi avrebbero
negoziato la propria salvezza prima delle espulsioni, sarebbe un’idea complottista,
vero?

In questo clima avvelenato, dove le maschere vengono tolte poco alla volta, il
premio del cambio di bandiera va allo scrittore Alessi Dell’Umbria, che, sul media
Lundi Matin del 19 aprile, ci spiega “lo scandalo che sarebbero degli/le zadisti/e
che si piegano, mani e piedi legati, proprio a quei servizi amministrativi che sono
incaricati di pilotare la liquidazione del mondo contadino. Sottomettersi alle loro
norme e alle loro procedure assurde, fatte per lasciare in vita solo l’agro-industria”.14
Poi, il 1 maggio, cita senza arrossire un contadino, participante sorico di questa

Dame Des Landes : Silenzio radio. Radio Klaxon è morta… viva le radio pirata!]
1215 maggio 2018 « Découvrir Errekaleor, Un quartier intégralement squatté au Pays basque nouvelle

brochure de la Mauvaise troupe » [Alla scoperta di Errekaleor, un quartiere completamente occupato
nel Paese basco – un nuovo opuscolo della Mauvaise troupe]

13Notre-Dame-Des-landes: 40 projets nominatifs ont été déposés [Notre Dame Des Landes : 40
progetti nominativi depositati]

7

lotta: “in ogni guerra, i nemici procedono a dei negoziati… È evidente”.15 Evidente!
Abbiamo qui l’illustrazione perfetta della reversibilità del’autonomia francese.

Il 14 maggio, il governo annuncia che, dei 40 dossier depositati in prefettura,
15 sono idonei alla firma di un contratto d’affitto a titolo eccezionale. Il 14 settem-
bre, lo Stato francese sancisce ufficialmente la sua riconquista di questo territorio,
precedentemente perso.9

In seguito, CMDO e compagnia bella abbandoneranno completamente la
tradizione insurrezionale di cui avevano largamente approffittato. La Mauvaise
Troupe dispiegherà uno storytelling volgare, a proposito della vittoria a Notre-
Dame-des-Landes, destinato ad un pubblico di ecologisti dell’ultim’ora, di classi
più agiate. Un pubblico in grado di dare un contributo finanziario alla “liberazione
della terra”, attraverso un acquisto fondiario.16 Si scoprirà per caso, su una rivista
ecologista-cittadinista, un reportage fotografico in cui alcuni/e occupanti posano,
senza vergogna, con dei passamontagna, suonando un violino davanti ad una
barricata.17 Qualche settimana dopo le espulsioni, la “Maison de la Grève” [“Casa
dello sciopero”, occupazione “appelista” a Rennes; NdT ], oramai malata incurabile
di vecchaia, avrà perfino l’audacia di definire la zona una “macchina da guerra
comunista.”18

Sappiamo che, da un punto di vista storico, il modello organizzativo e il pen-
siero che è all’origine del compromesso con lo Stato e l’economia ha le sue radici nel
giro “appellista”. Ciononostante, pensiamo che sia assurdo, oggi, circoscrivere tali
pratiche a quel network storico. Se il pensiero dominante, nell’ambito dell’autono-
mia, è in qualche modo profondamente influenzato dall’immaginario del Comité
Invisible, l’abbiamo visto in questi ultimi anni tingersi di una vernice femminista
ed ecologista, in modo da assicurare le sue logiche di reclutamento.

Pezzo forte di quell’autentico fiasco che è stata la difesa della Zad, il CMDO
annuncia, per i tre anni della sua vittoria, la costruzione di una “Scuola dei Tritoni”,
al posto di uno dei luoghi storici distrutti durante l’espulsione: le Planchettes.

Nella battaglia che si è giocata laggiù e che si gioca ad ogni istante delle nostre
vite, noi cerchiamo di tessere una realtà per potervi vivere.

Mentre il capitalismo e l’insieme dei sistemi di dominio costruiscono ed impon-
gono, quanto ad essi, una trama comune a partire dalla quale siamo obbligati/e ad
agire, la Zad sembrava un isolotto accogliente.

È vero, per sbarazzarsi dalla tirannia di questo mostro che mangia le altre realtà,
bisogna indubbiamente dare forma ad un universo nostro, che, grazie alla nostra
astuzia ed alla nostra determinazione, non venga inghiottito.

14https://www.youtube.com/watch?time_continue=4&=XjUU1s8rKyo&feature=emb_logo
15https://lundi.am/ETRE-SUR-ZONE-Par-Alessi-Dell-Umbria
16https://encommun.eco/
17Rivista Kaizen n°52
18Lundi Matin, La Zad est morte, vive la Zad. [La Zad è morta, viva la Zad]


